
Riviste/ Shalom 

E' in edicola l'ultimo numero di ·Shalom•, 
il menstle ebraico dt informazione. In realtd 
st trova tn poche librerie specializzate (la d!f­
tustone è prevalentemente in abbonamento. A 
colpo sicuro si rintraccia solo a Mondoperaio 
a via Tomacelli). 11ì questo numero articoli 
sulla mozione favorevole ad Israele alla V 
conferenza dell'internazionale socialista, sugli 
ebrei americani che hanno voltato le spalle a 
Carter, una inchiesta su cosa pensano gli e­
brei romani della chiesa cattolica e intervista 
a un dirigente di kibbutz. 

Mostre/l progetti di Passi 

La Galleria del Corttle dt vta del Babutno 
51, che nelle ultime stagioni ha ospitato t la­
vori di Ptsant, Mochettt, Chiari, Prini ed· altri, 
apre parallelamente t! suo piccolo ma calibra­
to ambiente all'esposizione dei lavori di Dario 
Passi, architetto e docente presso la Facoltd 
di Roma. 

Si tratta di una selezione degli ultimi tre 
anni det disegni che accompagnano abitual­
mente l'atttvttd dt progetto di Passi applicata 
per lo più ai concorsi di architettura. I lavori 
sono presentati in catalogo da Moschini, Bo­
nito Oliva, Cucchi e Bianchi. , 

La galleria resta aperta dalle ore 10.30 alle 
13 e dalle 16.30 alle 20. 

Tele 56/uAccattone>> 

•Accattone. tn programma stasera a Telero­
ma 56, ore 21.10, è t! primo ftlm dt Pier Paolo 
Pasolini. Girato nel 1961, l'autore si ispira al­
la sua produzione letteraria degli anni imme­
diatamente precedenti (• Una vtta vtolent,a., 
• Ragazzi di vtta.). La storia si svolge nelle 
borgate romane e il protagonista, Accattone, 
è un sottoproletario che vive di piccoli furti e 
sfruttamento. La conoscenza di una ragazza 
diversa e .pulita• sembra far ravvedere il pro­
tagonista. Ma dopo un tentativo di lavoro o­
nesto, Accattone torna a rubare. Inseguito 
dalla polizia ha un incidente con la moto e 
muore. Quando il film usci sollevò molte po­
lemiche e qualcuno gridò perfino allo scanda­
lo. 

Il tatto è che Pasoltni aveva descritto lp 
realtd degradata delle borgate romane senza 
pietismi e senza moralismi. Secondo il critico 
George Sadoul .la vitalitd e l'apparente aso­
cialitd di Accattone, derivategli dalla sua par­
ticolare condizione di sottoproletario romano, 
non sono viste negativamente, ma comprese e 
torse nobilitate•. 

Particolarmente riuscito anche il commento 
sonoro affidato alla musica di Bach e la pro­
va del protagonista: l 'allora esordiente Franco 
Gitti. 

F. Mo. 

libri/ Montesanto in borgata 

.et siamo accorti che 
mai, da nessuno, era sta­
ta fatta un 'analisi esau­
rtimte sulle borgate. Non 
esisteva cioè un'indicazio­
ne ptù o meno precisa di 
intervento. E manca tut­
tora. Ma manca, secondo 
noi, non tanto. perché il 
lavoro che richiede è trop­
po, molto gravoso, ma 
perché continua a manca­
re un disegno generale di 
tondo. E pure questo pro­
blema, nel caso dt Roma, 
resta tl ptù importante, il 
più grave •. 

Il brano è tratto dall'ul­
timo romanzo di Gino 
Montesanto, •Le lmpron· 
te "• appena distribuito 
dalla Rusconl. 

All'impatto sociale l'au­
tore cl ha abituati ormai 
da sempre, e ogni suo ro­
manzo ha sempre trovato 
il pretesto per affondare 
una indagine all'interno . 
di uno del più asslllantl 

' problemi del nostro tem­
po. Un autore, afferma la 
critica, con una grande 
coscienza morale. 

Qualche domanda a 
' Montesanto: perché è 
sempre ali' in terno del 
problemi di Roma? ·Io co­
nosco Roma e perciò ne 

· parlo». 
Identica risposta, nel 

romanzo, la dà il protago­
nista, Leandro Calmml . 

regista cinematografico, 
colto durante · una serle di 
sopralluoghl fra Splnaceto 
e Tor de' Schiavi, Prima­
valle e la Garbatella (pa­
rodia del quartiere cittadi­
no). 

E tra 1 problemi delle 
borgate, quali l più urgen­
ti? 

•Quelli degli anziani• ri­
sponde Montesanto, che 
apre •Le impronte., cerca 
una pagina e legge: •A 
Trastevere gli anziani so­
no .il venti per cento della 
popolazione, la percentua­
le più alta di Roma ... in 
borgata nessun ·anz~ano a-

i. bita in una casa di pro­
prtetd, o in un affitto 

l normale. Stanno tutti tn 
q.uelle case · popolari. A 
Prtmavalle net lotti 15, 16, 
17.· E chi abita in quelle 
parti sa cosa significano 
quei numeri•. 

Qual è il peso specifico 
della denuncia nella storia 
che narri? ~Denuncia!' Io 
mi preoccupo solo di nar­
rare. Ma è chiaro che nel 
libro si possono trovare 
anche giudizi come que­
sto, leggi: .. . qui, chi ci 
viene a vedere da vicino 
come stanno realmente le 
cose? Chi ne · ha voglia? 
Delle borgate, realmente, 
cosa si ·sa? Spesso è tutta 
una finta •. 

Melo Freni 

l Rassegna/Richter'alla Rondanini 

Hans Richter: io vivo nel 
presente è Il titolo della pri­
ma proiezione (oggi alle 18) di 
Film come Ftlm, la rassegna 
sulle origini del cinema speri­
mentale Inserita nel quadro 
della mostra Hans Ri­
chterlpittore e cineasta Inau­
gurata martedì alla Galleria 
d'arte contemporanea Ronda­
nlnl (piazza Rondanlni 48). 

Il primo film è infatti un 
documentarlo di E. Lelser 
(1973 - versione francese -
47') su questo personaggio che 
più di altri ha contribuito a 
spostare In avanti 1 confini 
dell'arte figurativa e del cine­
ma Insieme. Hans Rlchter è 
stato protagonista del movi­
mento Dada (1908/1918), plt-

tore e cineasta, autore di 
Dreams that money can 't buy 
(Sogni che Il denaro non può 
comprare), un film ad episodi 
realizzato con Max Ernst, F. 
Léger, Man Ray, Marcel Du­
champ e Alexander . Calder, 

' un capolavoro del cinema sur­
reallsta premiato nel 1947 alla 
Biennale di Venezia come mi­
glior contributo al progresso 
dell'arte cinematografie~. 

La ràssegna programmerà 
proiezioni · di Rlchter tutti l 
pomeriggi (alle 18) di domani, 
lunedì 8 e glovedl 11 , mentre 
venerdì 12 e sabato 13 ospi­
terà vari fllms di M an Ray, 
Duchamp, Pfennlnger, Rut­
tmann, Léger, Graeff. 

C. A. 


